
CONAPOSINDACATO AUTONOMO VIGILI DEL FUOCO

"nella nostra autonomia la Vostra sicurezza"

Sezione Provinciale PORDENONE PORDENONE, 16 aprile 2020
c/o Comando Provinciale Vigili del Fuoco Pordenone
Via Interna n. 14 – 33170 Pordenone
Tel. 0434391111 
email: pordenone@conapo.it

Prot. n. 15 /2020 Al Capo Dipartimento Vigili del Fuoco, Socc. Pubb. e Dif. Civile
Prefetto Salvatore MULAS

Al Capo del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco
Dott. Ing. Fabio DATTILO

Al Direttore Regionale Vigili del Fuoco Friuli Venezia Giulia
Dott. Ing. Eros MANNINO

Al Comandante prov.le Vigili del Fuoco di Pordenone
Dott. Ing. Doriano MINISINI

All'ufficio III – Relazioni Sindacali
Dipartimento dei Vigili del Fuoco, Socc. Pubb e Dif. Civile
Viceprefetto Silvana LANZA BUCCERI

Alla Commissione di Garanzia attuazione legge
sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali

E.p.c. Al Prefetto di Pordenone
Dott.ssa Maria Rosaria MAIORINO

CONAPO Nazionale

CONAPO Reg.le Friuli Venezia Giulia

Oggetto:  Proclamazione  dello  stato  di  agitazione  provinciale  da  parte  della  Sezione  Provinciale  del
CO.NA.PO., Sindacato autonomo Vigili  del Fuoco, di Pordenone e richiesta di avvio della procedura di
conciliazione amministrativa secondo quanto previsto dagli accordi per i Vigili del Fuoco ai sensi dell'art.
2 comma 2 della legge 146/90 e ss.mm. e ii.

La scrivente Sezione Provinciale del CO.NA.PO., Sindacato autonomo Vigili del Fuoco, di Pordenone con la
presente  proclama  lo  stato  di  agitazione  sindacale  provinciale  e  preannuncia  l'intenzione  di  indire  lo
sciopero provinciale di categoria.
Parimenti, chiede la formale attivazione nei tempi di legge, della preventiva procedura di raffreddamento e
conciliazione delle  controversie  di  cui  alla  legge n.  146/90,  legge n.83/2000 e ss.mm.ii.  nelle  modalità
previste dagli accordi di settore.

Il presente stato di agitazione è riferito a quanto segue:

MANCANZA DI RISCONTRI A RICHIESTE DI INFORMAZIONI DEL SINDACATO – CONDOTTA ANTISINDACALE



Questa O.S. prov.le CO.NA.PO. di Pordenone da inizio emergenza Covid-19 tenta, sovente invano, di
richiedere informazioni al Comandante prov.le di Pordenone sulla gestione e tutela del personale alla luce
dell’emergenza in atto.

Più precisamente, venivano richieste informazioni  sulla  predisposizione delle partenze ridotte (CONAPO
Pordenone prot. nn. 8 del 14/03/2020 e 10 del 19/03/2020, allegate), sulla gestione di eventuale personale
positivo e sul mancato utilizzo del doppio automezzo così come indicato nella Nota n. 3320/2020 del Capo
del  Corpo  (CONAPO  Pordenone  prot.  nn.  10  del  17/03/2020  e  11  del  21/03/2020,  allegate).  A  dette
richieste il Comando non ha mai dato riscontro.

Lo stesso modus operandi è stato adottato dal Comando anche quando sono state richieste informazioni in
relazione al “disservizio” che si è presentato al Comando di Pordenone durante la sosta del pullman VF che
trasportava gli  allievi  vigili  dell’87 corso provenienti  da Capannelle (CONAPO Pordenone  prot.  n.  6  del
08/03/2020, allegata) dove il Comando non è risultato essere pronto a ricevere i colleghi in transito.

Mancanza di riscontro si registra anche alla richiesta di informazioni e convocazione di incontro di cui al
prot. n. 9 del 17/03/2020, allegata.

Solo  due  sono i  riscontri  che si  possono registrare.  Riscontro  alla  nota CONAPO Pordenone  n.  14  del
07/04/2020 ed alle note nn. 12 del 02/04/2020 e 13 del 03/04/2020 (allegate). A queste ultime la risposta
è  stata  davvero  singolare  in  quanto  in  data  06/04/2020  il  Comando rispondeva  allegando  la  risposta
(allegata), di pari data, a nota di altre OO.SS. del Comando datata, a quanto risulta, sempre 02/04/2020.

Tale inspiegabile modus operandi del Comando non trova giustificazioni ed è oltremodo aggravato dal fatto
che spesso risulta assai difficile prendere contatto con il Comandante per le vie brevi.

Si evidenzia infine che in caso di non accoglimento di quanto sopra o di esito negativo del tentativo di
conciliazione,  questa  Segreteria  provinciale  CONAPO  porrà  in  essere  ulteriori  forme  di  mobilitazione,
ricorrendo nel caso anche allo sciopero di tutto il personale dei Vigili del Fuoco del Comando di Pordenone.

In attesa dell’avvio della procedura di conciliazione si porgono distinti saluti.


